	Normalmente ciascuno vorrebbe essere attivo, 
avere parte alle attività di un gruppo, 
contribuire al fatto che succede qualcosa. 
Purtroppo vi sono moltissime situazioni di apprendimento 
che sembrano fatte apposta per suscitare passività e ricettività da parte dei partecipanti. 
Coloro che apprendono vengono imboccati di informazioni. In tutte queste situazioni viene richiesta 
e presupposta una costante passiva partecipazione. 
Non è da meravigliarsi se tali situazioni di apprendimento sono noiose e non sortiscono nessun effetto degno di nota. Esse lasciano poche possibilità al dispiegamento della normale curiosità e alla naturale voglia di attività dei partecipanti (K. W. Vopel, Manuale per animatori di gruppo, ElleDiCi, Leumann, Torino).
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	Modalità di lavoro
· I Convegni sono stati inseriti nel programma dell’Ufficio diocesano di Pastorale della Scuola e si svolgeranno nei mesi fissati. In una successiva comunicazione, prevista per settembre 2008, verranno precisate le date, gli orari e i luoghi di svolgimento degli incontri.
· Il tema oggetto di ogni Convegno sarà sviluppato da relazioni di esperti che offriranno l’orizzonte di riferimento dei temi in discussione; e da studenti che presenteranno le loro produzioni, frutto di un itinerario didattico, svolto in classe e guidato dai rispettivi docenti.
· Per rendere più vivaci, vari e coinvolgenti i Convegni, si propone agli studenti partecipanti di esprimersi con linguaggi diversi, quali il disegno, la scrittura, il canto, la musica, il ballo…
· Per informazioni o iscrizioni contattare il prof. G. Marchioni:

· 0523.451858

· 333.7541966

· gmarchioni@libero.it

     
	I Convegni in programma
· Fine novembre 2008: “Donne”

· Metà gennaio 2009: “Riflessioni sulla sofferenza”

· Febbraio 2009: “Educare con la musica e la danza”

· Febbraio 2009: “La questione educativa”




